
PRIMO PERCORSO 

Villa Sciarra e i villini di Monteverde vecchio 

 

 

A cura dell’archeologa Michela Flavia Colella 

 

 

 

 

 

 

 

 



Contenuti:  

• Maffeo II Barberini Colonna di Sciarra e la sua meravigliosa villa alle 

pendici del Gianicolo. 

• Il Casino Malvasia, Villa Vaini e villa Barberini: la storia di villa 

Sciarra.  

• La fontana dei putti e Il gazebo degli innamorati. 

• “Dove le rose bianche e gialle tremolano al vento”, D’Annunzio a 

villa Sciarra…il luogo del fatal duello tra Andrea Sperelli e Giannetto 

Ruotolo. 

• Un americano a Roma: George Würts e sua moglie Henriette Tower, 

i nuovi proprietari di villa Sciarra.  

• L’esedra dei dodici mesi, il casino nobile, la fontana di Apollo e 

Dafne, l’esedra arborea, il Settecento approda a villa Sciarra. 

• La villa dei pavoni bianchi, monteverdine memorie di un tempo che 

fu. 

• Il testamento che fece di Mussolini l’erede degli Sciarra. 

• Il castelletto neomedievale e l’Istituto di Studi Germanici. 

• Gli architetti Alberto Calza Bini e Mario de Renzi e le trasformazioni 

della villa. 

• Il glicine di Pasolini e il vinello Malvasia. 

• Le mura di papa Urbano VIII Barberini e la breccia francese. 

• 1909: il liberty e il barocchetto fanno il loro ingresso a Monteverde 

grazie ad Edmondo Sainjust de Teulada e la Little London romana.  

• Cornelius Escher e il villino delle bizzarrie. 

• Via Poerio e le sue eleganti e raffinate architetture. 

• La casa generalizie delle suore francescane della croce del Libano e il 

villino liberty a via Fratelli Bandiera. 

• Il piccolo cottolengo di Don Orione. 

• L’Istituto della Dottrina Cristiana e la catacomba di Ponziano. 

• Un filobus tutto matto: il filobus 75 di Gianni Rodari. 

• Giuseppe Lorin, memoria storica di Monteverde e Michela Zanarella 

la poetessa di Monteverde. La Madonnina di Largo Oriani. 



Appuntamenti 

Domenica 3 luglio ore 18.45; sabato 9 luglio ore 18.45, via Calandrelli, 

23, ingresso della Villa e fine della passeggiata a Largo Oriani, presso i 

giardinetti. Durata della visita 2h,15. 

Costo della visita 

12.00 € comprensivo di apparecchio audioricevente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SECONDO PERCORSO 

Villa Doria Pamphilj 

 

 

A cura dell’archeologa Michela Flavia Colella 

 

 

 



Contenuti 

• Note di topografia viaria: la via Aurelia vetus e il grande progetto di 

Marco Aurelio Cotta. 

• Prima e dopo la famiglia Pamphilj: una grande villa suburbana a due 

passi dal Vaticano. 

• Lo chalet svizzero e le maioliche con il grappolo d’uva. L’originalità 

ha un nome e un cognome Andrea Busiri Vici, l’architetto dei Doria 

Pamphilj. 

• L’arco dei Quattro Venti e le nuove acquisizioni di Filippo Andrea IV 

Doria Landi Pamphilj. 

• Della perduta Villa Corsini: Garibaldi, i Francesi e la Resistenza 

Romana sul colle Gianicolo. 

• La Casina Corsini e le scuderie Corsini oggi biblioteca e laboratorio di 

teatro.   

• All’ombra dell’acquedotto di Traiano: il ripristino di papa Paolo V 

Borghese e l’Arco de’ Tiradiavoli. 

• La chiacchieratissima cognata di papa Innocenzo X Pamphilj, donna 

Olimpia Maidalchini, la pimpaccia di piazza Navona. 

• Il Casino delle allegrezze, la residenza nobile, e il raffinatissimo 

progetto di Alessandro Algardi, Francesco Grimaldi e Gian Lorenzo 

Bernini. 

• Il primitivo nucleo della villa, il casino di campagna di Innocenzo X e 

le antichità della villa. 

• L’esedra del teatro, il giardino delle rose, la fontana del giglio e la 

stanza dell’organo di Francesco Nicoletti. 

• La siepe della disperazione: Mary Talbot, moglie e la neogotica 

cappella di famiglia. 

• Le serre ottocentesche, il Giardino dei Cedrati e l’Orto Agronomico 

di Gabriele Valvassori.  

• Da villa delle delizie a parco pubblico: storia di un lungo e travagliato 

percorso dai primi espropri del 1939, all’acquisto nel 1957 da parte 



dello Stato del nucleo principale e la sua destinazione a parco 

pubblico nel 1971.  

• Le Olimpiadi del 1960 e la via Olimpica: villa Pamphilj viene tagliata 

a metà. 

Appuntamenti: 

Domenica 10 luglio ore 18.00; sabato 16 luglio ore 18.00 Largo 3 Giugno 

1849, ingresso monumentale della villa tra via Aurelia antica e via di Porta 

San Pancrazio, a pochi metri da Porta San Pancrazio. Durata del percorso 

2h,15. Si uscirà dalla medesima entrata. 

Costo della visita 

12.00 € comprensivo di apparecchio audioricevente. 

 

 


